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Che la mia calonnia s'armi contro la virtt

Si difende dall’accusa di essere il mandante dell’omicidio di un certo Carlo Muzio napoletano, negando

la presunta morte della vittima e insistendo sulla precarieta della propria salute. Cerca quindi di

sconfessare le accuse del medico Martelli, che dice di averlo visto in compagnia di alcuni “ladroncelli”, e
protesta per aver ricevuto I'accusa di “discolo”. Rivendica la sua innocenza e non chiede I'assoluzione

dalla pena dell’esilio, bensi una proroga sulla partenza. Accetta la sentenza dei giudici, anche se hanno

prestato fede alle parole degli invidiosi. Ricorda pero i suoi trascorsi nel magistrato della Repubblica, i

numerosi incarichi politici e la sua condotta esemplare. Lamenta la perdita della patria e della

reputazione, avvenuta senza colpa alcuna. Dimostra tuttavia ossequio nei confronti delle istituzioni

genovesi.
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